
^ V e n e r d ì 1^ Maggio 190S 

1 t>.;16. 

rÙUl'UBlónaPogb.Anis 8t 
• trim«t>r« in properxfons. 

^^^i^^^^^-%>l 
U d i n e - A n n o X X I I I N . 117 

mssaziQm. x 
In Utaa pHKÌM. «oHo U flin « M g^ 

ilaitlorbixnMlimnitl, CfàilliKt' 
In ttcuitte naoinft , • ( • . • 

ca-lomaale q.-u.otldJ.aia.o dLella XDenaocraziia. 
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Via Protoltara, 8 

la flì M I 
I giornali auclulieti' danno il pro­

gramma dei laTori del csiiTegno sdoia-
,<IMta tUlo-anstriaoo, che arrii luogo a 

- Tr.ejte il 21 e'2iì oorr.,''è Inslame, il 
{irogramma dei feaVeggiamoliti organiz­
zati'in onore dèi oongreiasisti dal don) 
fagnl trieatìnl.' ISosolo'annanoiato sul-' 

Avanli. ' ' ' '• , 
«Sabato à aera', 20 toìr , all'arrlTO 

del obmpagni deputati e membri dilla 
Oireiiiane d l̂ {pàfiiio dall'Italia, ii pro­
letariato orgkiìlmtò ,di trièa'te aaî it in' 

' iBUBS a rioe^erli; all'a'. oiasioAir'od a 
porgere loro ' (( safatb fr'atei'do dei 
base arrivati, 

Dovenìaa lualti:^, nel grande aalòae 
della noatra'Caaa'del popolo: alle'8 e 
mezza ant,, a'vrii laOijò l'apertura del 
àoDvegoo, l'eiezione dejfa,presidenza 
definitiva e la verlfloa dbi tUaodati. '' 
' Indi la seduta s^rà' iat'errotta alle 10, 
perchè gl'lay^rT^àati ai ooovegno' ai fé-
oberanno al gipandé Comizio Interna-' 
zional?. In <mi, parleranno i qompagni 
italiani, tedéàfljii.'WtiTt, àngli^resi e pò-' 

;;l80ohl. ',V '• ', 
Dopo 11 oamlztò avrà luogo un pranzo 

gli' ifoJe! Buùtf'p^astOf.e. ' 
Àllf 2 del pomeriggio si rtphenderii 

' 'ilkV'iAaenaaiono, proiraendosi alno alle 6 
8 mezzo. 

Alle 8 di aera il aarh.iu onore dei 
. «osgressiati lina ^>& d'arte al Politea-' 

ma Roaaetti.: Il nostrp Circolò' d'arte 
i modeKDa Ti réolterfc'U'forte dramma 

Lj"^5S'.fiBr8cob; J/ dirilip. vì'iiìere, e ne 
gli laterTalli' una diatinta orchestra suo-
'oerh dei pezzt aoelti. 
.'ij^a.̂ 'adi mattina ai riprendere' il oon-

' ''feg'n'b'e darerit sino all'I pcm. 
.,<;, Alle 3 paia, ha laogd il convegno 
""sb'grno fra i delegati delle duo Dire-
. zioR,! dei partita aociaiiata di Rama e' 
'-̂ -3l̂  Vienna, e in q'óèato convegno se-

~greto saranno presb le dellberaìiiani 
del oaao sulla Hase del risultati della' 
dissasaiona avoitasi ô el convegno. 

;."•'; Xlinedl a'sera ^i 'sarà una'grande 
.^diiSbatrazione abolaijata, aaaom'pagpante 

. ''a)ia atazione i' compagni partenti. ' . 
' \'A'TrieBto|è gii arrivato il Ciompagao' 
Ne'ibec, deputato sòtfalistii m t e n o i i l ' 
Parlamento di Vienna. 
. Pel partita aociaiiata uo^heresa in­
terverrà il conipagdo onorevole'Boldany,' 
Bnkioger e Qol'dnec'. 

laocialiati croati saranno rappresen­
tati, dal oomp'agifò Bukieoh». 
. Noasano dico.'nulla'contro questo 
oonvegno che 'è una manifestazione 
peffettameat^i logica del partita socla-
Uaiai'aDzi oltre'che logica anche aim 
patio^, perchè'avvicina in nb pensiero 
ed in un'ideale di bonossere, umano' 
Ba'inilìi e popoli. 

M,i l'ideale è vi lik da venire e la 
realtb è presente. Perchè dunque a 
Tsi^it* ' P" proprio necéaaorio 'aoejjliere 
a preferenza delle libere cittit' che n-

.Trebberò spalanca'te"le brsccia al COD-
' vegnq, la oittii «chiava cui esso può 
s'éojHrara «no achiaSo? 

Qn''ata può.anche sembrare logico a 
" Slo di una 'Ibgi'ca brutale e dicemo 

oasi., chirurgica, ma non pertifiito è 
poco, aaaai pacò simpatico. 

' 'Olc're all'idealo sociale ne esistano 
. anche altri. Perchè non rispettarli ? 

, ..r..^^ ' IM I W I ^ ' ' — 

, u GòDgiesso MeFiovìncie a Napoli 
• ' Ieri si tenne sedata.|,Pre3iada lluno,-

re'Tole Girardi. Sr''óbmiiióià-l'a^''.Ì)iBdùs-
sióne relativa alia pubblica aaaisteaza, 
oominoiando dalle conclusioni-della re-
iaiìone della provincia di Napoli. 

'Parlano vani oratori fra i quali llon. 
Aureli di Roma ohe è efficacissimo. 

Una maestra 
vittima della propria abnasazione 

Il lloro della gralitudlno 
Qualche anno fa, un pietoso avvooi-

mento ; commosse il pubblico italiano-
La maestra Qinlia LuBsigDoii, inse­

gnante a Velli, ia quel di Breaela, ve­
dendo ohe una aua acolarina stava' per 
oi)sere travolta da due buoi infuriati, 
î ourî nte dì sé, accorso par salvarla; 

'_ V I E a K 
Doinitti meroato 

Liveaza Bsjluno, 

Intspsesi o cponaeha provinciali 
Bìchiarazione M E R C A t l 

» Pordenone, Motta di 

Gidnta.FiOTinoiale AmoiinistiatiTa 
• • (Stedula del'17 magipo) 

Ferrovia Stazione-Cariiloa Villa Santina' 
Snsàldio dei 25 0omnn| della Carnia. 

la salyò, infatti, ma • «al aacrlfloio '| Approva ed appoggila l'istanza pel ««a-

I {foggiti della GoifodgiazioiiB impiggatidìMiiaui 
Il (fomitato Centralo, della Coofede 

irazionja impiagati di Milano,.hi^.coqvq. 
,,0!>to 'si! Romn, pe.r'. i'giorqi 17,18^ giî ^ 
gno li"Consiglio, generale dei suoi de-

<Ì0gatl;[':Con un importante ardine del 
giOrnii che riguarda, fra l'altro, il pro-
Ht'î mtiia immediato della Confederazione 
ed 1 ̂ ezzl per attuarlo. 

Lo î tesao Comitato centrala poi ha 
.. deois^nla sollecita ooatitnzione, in Ui-
...lana,,ai un Ufficio di legislazione pro-

feisi/ffiale, che ha lo scopo di racco-
glier&'fcoardinare od illustrare,' i roti,'' 
1 desiderati ed 1 progetti di riforme 
ohq ali riferiacono a tutte le oategorio 
di adiìbtti ai aervizi pubblici, e trasmet­
terli 'jìd un Comitato Parlamentare 
riaied'^te in Roma, òhe sa ne rende 
interpècte pressa Deputati, Ministri e 
Parla||ento, a,seconda della maggiore 
0 minpre probabilitit che tali deside­
rati î̂ biano ad essere accolti. 

L'ii^ipartaots iniziativa della Gonfe-
daraz^Jine milanese ha il precipuo scopo 
di oollbgaro i programmi- delle diverse 
organiszazioni professionali, discussi al 
Congrĵ aao di Napoli, ed avviarli su di 
un terreno pratico dl'progreàsivè oon-
aoUts. 

della auà vita, perchè {n>'dai buoi in 
vestita e scóiaociata, lasciando orfani 
di madre, come già lo eran di padre, 
quattro cari, bambini. "•'••—•'-«•'-•»•" 

pi questa cosi nobile croatuVa, vit­
tima, del suo' atto >er()lao{ il- lOoveroo 
onorò.la memoria eoo la medoglla d^oro 
e.curando l'educazione dei suoi figlinoli. 
. Ora un' altra donna, che ha sqaiaito 

aoDtimpoto del. ben», la signora Amalia 
Solvengini Oizzio, ha proposto all'aa-
.seasore per la istruzione primaria del 
comune di Napoli, ohe daV nome dalla 
LusaìgDoli fosse intitolata la scuola pò-
.polare Concezione a Monteoalvario-, della 
quale ella è. direttrice, a perenno ri­
cordo di chi fece rifulgere la classe 
•̂ agl'8tr;a)o italiana' di ooal nuova e aa> 
'illime (loeaiai . 

Il marchese Del Pezzo, aaaeaaore dei 
Comune,, e la Olnnta municipale di Na-
ipoli haupo secondato ia generosa ini-
'ziallvp, tradjiesndola iaiiatto.. -

.La òommiBsioae direttiva.dalt'l7>ttone 
Magistr(fle Naxidnale: (presieduta -dal-' 
V avv. Oàratti), nella.su'» ultima adu­
nanza, apprendendo. 1̂  atto nobilissimo 
dell'ajmminiatrazione napoletana, ha sta­
bilito di rivolgerle aolenne ringrazia­
mento, per la belle prova di- gratitu­
dine data alla memoria dell' affettuosa 
educatrice. 

La f«me in (spagna . 
Notizie dalla Spagna recano che' i 

raccolti saranno quasi completamente 
mente perduti. 

Nel a Spagna meridionale' gravissima 
si presenta la aituaziona economica. 

I contadini abbandonano i loro campi 
diaaoocati ; gli allevatori vendono il be­
stiame ad un prezzo vile. 

Dimostrazioni tumultuose di operai' 
senza lavorp hanno avuto Inpgo a Jsooa, 

• a Jaao,«.d in aftrò località!'.', . . . . , . , 
La guardia civica ha 'dovuto inter­

venire. Vi furano parecchi feritii leg-̂  
germeqte e si osoguirono nnmeroaissimi 
arreati. 

Anche nell'Aragona la crisi comincia 
a farsi'sentire e sopratutto nella pro­
vincia di Saragozza. 

"^ ECHI RUSSI "~ 
I russi in Manoluria 

Le truppe russe che fauno fronte 
alle colonne giitppuneM di Cai - Juang, 
di Siian-Tung, e di Taknmen hanno le 
se{!;uen|ti posiziom. I rugai .occupano la 
linea ,che ai estenda sopra una distanza 
dì 30,mglìa .attraverso la ferrovia a 
3s miglia al, nord di Human ; costrui­
scono liiverae op,ere a IVIoushIing ove 
ai trova îiua importante posi-isione na-
tur.ale, assai jpiìi elevata, di quella ^i 
Tié Ling. 

Due 0 tre forti s trincee SODO, stati 
tei'iniaati, Ventimila nomini di truppe 
fresche sono giunti recentemente. Dopo 
la battaglia (\i Mukden ÒÓmila uomioì 
hannn raggiunto l'eserfitq russo. 
' - L'assassino di Sergio giustiziato 

L'assassino dal granduca Sergio fu 
giustiziato ieri. 
Grave epidemia di paste a Karbina—' Il 

ooRgiungiménto delle squadre. 
Il ,« Daiiy Telngrrph » ha da Tokio: 

Una grave epidemia di peate è scop­
piata a Karbine. 

Vi anno giornalmente 300 decessi in 
po,chis8'lmo guarnigioni. Gli ospedali 
aoiio' pieni di ammalati. Il personale 
medico ò iosufflciesto. I soldati soc­
combono poco dopo la loro ammissione 
negli ospedali. 

I giorliali inglesi I pubblicano nu di­
spaccio da Hong Kong pcondo cui la 
squadra di'. Ralestvenski sarebbe stata 
il 14 abbandonare la baia di Honghkoa, 

Lo «Standard» ha da Pietroburgo 
=ohe l'ammiraglio 13arile'w fu nominato 
comandante supremo di 'Wladivoatok.' 

Da-dispacci ulteriori pare che il oou-
giUDgimento delle ilotie russe aia effet­
tuato l'8 maggio fuori delle acque ter­
ritoriali. Le navi presero il largo e si 
allontanarono il 14 In direzione cai. 
La nave ospedale « Orei * ai recherà 
a Shanghai. Jonquieroa riferisce le im­
pressioni soddisfacenti dalla sua ispe­
zione lungo le oost^ di Àpuam. 

Agento dì campagna 
provetto', con ottime rofovenzo, ĉ i'oa im­
piego. , 

Per infoi'inazioni.nvclgerai al nostro Uf-
tlcio d'Amministrazione. 

ai'dio, 
Affari ooniunali approvati > 

I Spilimbergo. Affranoo di livello con 
' casso all'avv. Fognici. ' 
{ Idem. Accetlaziohe dal prestito già 
.; concesso con E. D. 26 fBbb.'1905<. ' -. 
i Dignano. Affitto di stanza per rioo-
' vero di una miserabile, - .\ ' 
' S. Daniele. Tariffa tassa esercizio e 
' rivendita. • ' • 
I Sî oggio. Àaaegno annuo al segretario 

comunale. 
I Ipplia, .Regolamento . tassa esercizio. 
,< Cordovado. Aumento di atipendio al ' 
, cappellano. 

Troppo Grande. Aumento di salarla 
j al, oursore. ' ' 
'j . Forni'Avoltri. Utilizcazione di piante 

a Pietro Paóoolini. .n. 
j Idem, Vendita di : piante utilizzabili 

nei bas<;hi comunali. •• <•• 
j Paln^za. Concesaione di fondo oomn-
. n^le, ad Amadio Eoglaro e ricorso con­

tro la concesaione. A'jitfrovata la ' ven­
dita e respinto il ricorso, ' 

I Idem, I7tilizza2iana dfl piante del boaco 
, Zuccljea, 
I . Trasagbia. Nuovo ribasso 'di prezzo 
' per la vendita del faggio del bosco F!a-
; golfon. 
{ Ovaro. Aaraento diUalario al- gnar* 
I diano dell'acquedotto di Ovaata e di 
I Lnincis, 

i l 

Idem Affrancò, di mutuo ipotecario 
conoossp al oav; Luigi Mittoli Toscano.' 

Cl.aut.. Locazione a tempo indetermi­
nato p.er la scuola di Pmedo. 

Fontanafredda. Aumétito di 'Stipendio 
ai,medici condotti. <'•:'-

Àzzano Decimo. Vendita di- 'stabile 
comunale. - '̂ : .'• 

Lauoo. Aumento di stipendio al 
medica. 

Melano Bilancio 1905. Autorizzata 
l'eccedenza d«ll& lovraimposta. 

Gonaorzio boschi carnici.ilìlspnrgo la­
tifóndo II lotto del bosco Coatamezzana. 

Clauzetto. Malga Poipazza. Svìncolo 
cauziona dell'affittanza. 

.Ubimacco. Sottoscrizione azioni per 
consorzio cooperativo antifiloss. di Ci-
vidalo. 

Panlaro Assegno di piante per la 
malga Uiiiedis. 

Idem. Lavori alla malga Melodia. 
' Arba, Mutuo di lire 20,000 colia Cassa 
di Risparmio di Udine per edificio aco-
lastioo. 

S. Martino ai Tagliamento. Anmanto 
di salario »1 bid»lla dello scuole. 

Idem. Idem al becchino. 
Remanzaoco. Concorso per la cattedra 

ambulante di sgricottura in Ctvidale. 
Proroga delle elezioni ainininlstrallva 
Venne accordata la proroga ai Co­

muni dei mandamenti di Ampezzo, Ma-
niago.ed Avlano. > 

Affare non approvato 
Brto Casso. Modificazione dei riparto 

del cunsigliorì por frazioni. 
Deoisioni varie 

Udine, Oipedàla. Ricorso per apoda-
lità a Fabiano Secchi di Ipplia. Accolto 
il ricorsa di Udine e ordinato al Co­
mune di Ipplia di pagare lire 122,15 
eiitrò 15 giorni. 

Ipplis. Rimborso spedalità per Oin-
seppe Dominutti, Decise incombere al 
Comune di Ipplia l'onere della spesa. 
Strada oonsorzlàle di Riva di Azzida 

Riparto della spesa fra 1 Comuni con­
sorziati. Ordinato siano staccati paan-
dati di ufficio a carico dei Comuni di 
S, Pietro al Natisoueì Stregna, Orlmacco 
e Drenchia, 
- - Spilimbergo. Uniflcazione dei debiti. 
Sospesa la decisione chiedendo ulteriori 
informazioni. 

Il aattoscriito, in seguito ad una cor­
rispondenza da MH,iano, firmata Contri­
buente, nei N 114 del Friuli, nella 
quî le « si ,dioe che in Ufficio comu­
nale (di Majano) furono presentate 
note di «ft tipografo di S. Daniele 
per l'importo di jjtil di lire mille fatte ' 
nel 1904 ed ora- contestate» ed in 
seguito allo dichiarazioni degli altri 
due tipografi di qui che cioè eaai lineila 
specifica che sarebbe I'M conteatatione 
ttprt olenlrifno affatto » potendo il pub­
blico pensare ohe foaae il sottoacritto, 

,q^ellO; dollh specifica in parola, dichiara 
non solo come gli altri, che non c'entra 
affatto, mâ  di' più non teme manifestare 
che egli presentò al Municipio di Ma 

.jan-J una fattura di lira 305,35 per og­
getti di;cancelleria stampe ecc. forniti 
nell'anno riferito 1004. 

Aggiunge In fino ch'egli pure colla 
^mminiatriuione cofiiunale di Majano è 
in rapporti eccellenti o deve sinceri' 
ringraziamenti- per ia lusinghiera consi­
derazione di CUI è 'tenuto. 

S. Dauiolc, 18 maggio XSOS. 
Giuseppe' Tabacco 

'̂ ' libraio tipografo. 

• 8k .Salciaia, I8."^a. 0 — Pol.e-
Imiohstla, -^ Il (Mooi(jtto di ieri, ripor, 
tando un &rano della corrispondenza di, 
martedì in^tolatu Teppismo^ dà la causa 
degli scarabocchi a qdalclie moueiio. 
'-. 'Noi asseriamo invece che quei mo­
nelli hanno una statura troppo grande 
per esser tali, inoltro una calligrafia 
che conferma il giudizio' ohe., ne ab­
biamo fatto. ^' ' " • ' " • ' 

Il Crdtoi'aJo'finisce ooal: «'Eoào;quoi 
soci bevono osaera capitati ieri a San 
Daniele, che non sanno delle scenate 
seWaggla fiù volte compiute da g'ente,., 
non di aacristia appunto per < biasi­
mare I prinolpi! degli altri», 

QuMo scrittore confonde samaritani 
coi fàHseie legge troppo bene, frale 
righe. Non siamo capitati ieri a San 
Daniele, e.saplpiamo di scene selvagge 
compiute dai,., fumi del'vino, del reato 
non abbinino -partecipato, deplorando 
simili' bàcc'ani. Ma sappiamo anche che 
la < ^énte • di ' aacrlijtia » nelle ultime 
elezioni provinciali,'p, e. aveva prepa 
rato a quei selvaggi un ben brutto tiro, 
ss sì fossero azzardati a fare il baccano 
in giù per la villa, invece di limitarsi 
a farlo in piazza. 

Sistemi moderni eh?! 
Coaro i i ia , 17. — {A. 0.) — Buona 

nsanna. — In mprto del compianto dottor 
Sebastiano Cignolini, oll'citono a questo Pa­
tronato scolastico i signori : BaUico Luigi 
L. 2, Eainìglia Giusti 2, Toraaselli Lodo­
vico 0,60, Bianchi Alesaimdro 1, CiiriUii 
Carlo 1, J3ianchi-Scrosoppì Anna 1, Soro-
soppi Elona. 1, Ifjiinigliii-.Faggi.otto P, ..A.U. 
cella .Isidoro 1, BaUico'Kuric9 2, Guzacni 
Nicola 0.60, Zuzzi dottor.. Oiiioonio 5, Do 

'Canova Q. Battista 1̂  Tomaselli Angoliua 
1, Borsatli Luigi 1, 'Toso Carlo 0.00, Ghia-
ruttini 'Oìrolarao 2, Bauoa cooperativa di 
Codroipo to' 

La Banca Cooperativa, oltre alle 10 lire 
ai Patronato scolastico, uè elargì .15 anche 
alla localo Ccugregazìone' di Carità, 

Per l'asBPcizio 
dBlla tiiiea fortog[aaro-S,Giotgia-|jeiTÌgaaiio 
La Commissione per le ferrovie no 

minata dalla Camera di Commet-cio di 
'Venezia, emise,,il voto che ,11 Qovqrno 
eserciti dirottamente e completamente 
por 1 servizi dei viaggiatori e delle 
merci a grande e piccola velocità, la 
importante linea di transito intoruazio 
naia Portogruaro San Giorgio di No-
garo Cerviguano, fissando Venezia quale 
sede di una delle direzioni, comparti­
mentali del traffico, con alle dipendenze 
le linee da Pontebba-Cormona a Milano 
— esclusa la atazione di Bologna — 

icompreiidendo tutte le altre linee in­
termedie. 

%ìì altia Gornspondanze ìn.S.' pag. 

CaièliloècopìiB 
' l i 'onomiftstloa. — Oggi, 19 maggio, 
S. • Pietro Oeleatiins.if'iB'ai leléttà .pffla 1%' 
1294, in auoô aaiotte a Kiqulò IV, morto, 
uel 1292, e preso 'il noma di Celestino T. 
Prima obiamavaai Pietro ' Morone, o, se­
condo alcuni, AagBlari, del. Marrone d'Î  
semìa, od era un semplice i eremita. L'anno 
stesso 'dqlla elezione, 'foce il gran rffiuio 
e lascia il papato a Bonifacio VIU,' dopo 
aver fondato uno speciale ordine monastico,, 
colla regola benedettina,' chiamato poi de' 
aebstini, il quale sussista ancora. Morì l'a. 
1298, in fama di, sauto, H' protettore di 
Aquila degli AhtUfizi,'>'̂  ai,.Tepar !̂a)leb )̂(iS 
Milano. 

> B l t e m e r t d e s torSea, 
Bruneltì, Orazio 

19 mùglio 1531. Nacque, Brunetti Orazio 
in P.orciail 19 maggio, 1621. Fu medico 
nella' oittii di Pordanona come asserisce 
l'arcivescovo Foataniui nella sua Mog. ital. 
ed in una lettera del 1754 ad Apostolo, 
Zeno. Prima di eaeroitare la medioina ornai 
dedicato, alle armi, prima e dopo alle let-
l(»!'a5ed''alla aiosofla, 

A'ventiaei anni pubblicava un interessante 
volifme. Nolente o volente fu coinvolto in-
una queatioue di religione aooannata anQhe 
dal Lirutti i^ttmaii friulani Voi, 4 p, 853) 

Certo 'egU pubblici) varii altri scritti in­
spirati olla religione luterana. 

L'aasor stato sepolto in chiesa di S, Iftan-
ceaoo a Pordenone non è suffloonta indillo 
par ritouerlo d'opinione diversa negli ul­
timi giorni in menra serena viaaati. 

I „ ^ ' : I I 

V, ìappei^dioe i?i I T pag. 

JAGOVELLA „ 
La Qaxxntta ài Venozia pubblica questo 

bollo e dotto articolo del nostro córriapon-
donto da quella città, avv, Alberto Musatti. 

Ilo sott'occhio le bózze di questq li­
bro, e penso, con curiosità insaporata 
di qualche ironia, all' accoglienza ohe 
gli farà il pubblicja, ' « Nuove liriche di 
Oiuliiu Orsini», ahnunzia candidaàiente 
il frontespizio ; ma chi ignora, oramai,, 
che sotto la apiiglìa mentita e giora-
nile del /marchese errabonda, si cela la 
verde vecchì'e.zza, di Domenico Quali t 
Eppure anche qui, Domenico Gnoii.noo 
•c'è per nulla. ' . , 

Altri fratelli non,accusa, qdesto il-
bt'o, nella copertina, se'non «Fra ferra 
ed -a t̂ri > ; a il Prefetto della R Biblio­
teca Vittorio Emanuele 'non fa capolino 
nelle nuove pagine di Qtuseppe' Orsini, 
ao non per un ricordo erudito,' dal quale 
il poeta evachérà, col filtro della poe­
sia e della passione, la maliosa flg[nra 
della liutista quattrocentesca, di Jaóo-̂  
velia: l'amante.oltrebìòndada. 

Va bene: Vetsi (Pamore, In questo 
libro che al nomina àn Jaoovoli^, fre­
schi, caldi, cardiali, dome già erano i 
primi versi di Giulio Orsini, .Dèli'Or-
phews'e Terra ed Astril Ma ora le 
cose aono un p6' mutate. Ora l'iî qeinta 
è rotto ; e al pubblioo, e alla critica, 
che ha da c'onaurto, ai presenta, questa 
problema: Che cosa rappresenta, ohe ; 
dosa è, per la. (ìosci^nza'qha noi abbia­
mo,- dell'arte 'é della 'poeèia, questo li­
bro, che è nato da una finzione! Per­
chè, intendU&oci subito : ae al tratta 
di una-cella, per quanto urbana e fe­
lice, meglio è non insistere. Ogni bel 
gioco vuol durar poco ; 'specialmente 
|i;e,l campo delia poesia, che, almeno per 
qualcuno, è una .cosa .pio.lto, seria, . , 

' ìià quii non ai tratta di acherzi. Sla­
mo, aecbndo me, .davanti ad uno degli 
epiaodii più gloriosamente giocondi della 
nostra letteratura contemporanea, il 
prodigio di Fauat ai rinnova, e Mèilsto-
feie è sfiancata dalla paeaia'. Ferqbè.ai 
poatutto, al tratta di ciò : di nn'.aniifia , 
che rì'ngiovaniace,di una Titi\, che spez:ia ' 
la legge ;na del tempo, e dii a.sé stessa 
una priniavera seconda, più dolce e più 
fiorita d) quella ohe è già tanto lontana: • 
una primavera di affetti, anzi di amori, 
un volo di riibe, un'ansia di ritmi e di 
sumeri,'come un'improvviso vanire di 
rondini, sotto la gronda rugginosa d'Un 
vecchio caatello. E questo prodigio, non 
si consuma nel segreto di quel vegobio 

testimoniarsi alla gente ; si afferma e 
si aumenta, in una lirica calorosa, che 
valse ad accendere prima la curiosità, 
poi lo stupore del pubblico intorno al 
poeta. 

E' uno scherzo, tutto .ciò ? E' una 
mistificazione, una pantomima, dove 
un vecchio cloun fa la parto di amo­
roso- svenevole, davanti ad un fantoc­
cio 'di stracci : la sua amorosa ? Io 
dico questo ^perchè, quando nell'eatate 
scorsa il' Giornale d'Italia rivelè ai 
lettori di Giulio Oraini che il roman­
zesco trovatore era, viceveraa, il conte 
Gnoli, molti conclusero che ai trattava 
di uno scherzo, condotto con abilità, 
congegnato con gusto elegante ; ma 
uno scherzo por sempre ; e ohe duo 
quo la critica, la quale aveva salutato 
in Giulio Oraini uno dei poeti più lar- ' 
gamente dotati, degli ultimi anni, la 
critica, con a capo Arturo Graf e Gin-
aeppe Chiarini, potea chiuder bottega 
e dichiarare ii ano fallimento. 

Ora, questa oonalusione, cui pur si 
'addivenne da più parti,-è sbagliata: 
perchè-la premessa è grossamente fal­
lace : è, cioè grassamente fallace par­
lare di scherzo, quando si parla dì 
Fra terra ed astri; e lo sarebbe u-
guàimeste ora, a proposito di - questa 
novissima Jacovella. Perchè, Inten­
diamoci, bene, non c'è Gnoli al moudo 
che possa scrivore la liriche di questi 
duo libri, benz'essere in uno stato di 
animq. perfettamente analogo a quello 
che le lì'riche stesse dovranno produr 
nel lettore. 

< Si via me ilare » ammoniva Fiacco 
ai Piadni, devi tu piangere il primo ; 
e, di neoesaità, il poeta romano os­
servò l'eterno precotto, fu innamorata 
davvero, cioè, quando scriveva Fior 
d'Oleandro e II bacio. Per quel che 
rig,uarda la sincerità del suo canto, 
Qqoli ita dunque il passaporto in piena 
regola, e non gli si può chieder di 
più. Quel onoro, vecchio o giovane, è 
innamorato; e ce uà fanno tede in 
termini non dubitabili, i suoi vera!. 
Perchè, insamma, atiamone corti, non 
si gioca a partita doppia, coti la .Musa,, 
non ai bara impunemente, eoo là poe-̂ ' 
sia. E a» i ve^i;-di,,fiqo sfctt.^ra soo 
veramente poesia, questi vorsil prima 
d'esser parole e rime, furono palpiti 
e impeti vivi. Come possono poi tali 
sentimenti di gioveutù e .di pa^^ione, 
ri'lar tremiti e gridi. a.. Alia. vita 'gIV 
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vòlta a iccchieztta, è tal mluluro oho 
mi lasoia confuso, pontoso dello anti­
che rìnksoite fa'Toleggiatc. 

Ho detto ohe Marno lu presonaa di 
una rinaaoita. Hi è loro. tìiulio Or-
siai si cotnmi&aoTe o risponde, a) moado 
e a fio stesso, come Uomei)ico Gaoll 
Don fece mai. Peroliè In qieste poesie 
otioTO, (soma In quelle di Fri tert'a ed 
astH,o'ii uaa rigilia dei sensi ijidafessaj 
a oni 'a riioontro", indefessamente, soa 
vigilia dell'anima. Il sentimento dalla 
natura, à una frase logora e stnooha-
Tole,| ormai, buona per la pitlnra oome 
per la poesia. Bppure la dote ohe oor-
riaponds alla frase è, nei suoi gradi 
noteToli, tutt'altro ohe óouane ; ed è 
ano dei pregi pili alti della mnsa or-
siniana. Il mondo esterno non è, in 
qaesti versi, decorazione soggiunta, per 
vezco letterario, alle figure e alle pas­
sioni della poesia. C'entra sempre più 
veramente, con partootpazioni più in­
timai come se fosse os.to pure, il paa 
saggio, nna vibrazione e un prolanga-
mento della nostra vita più nostra. E' 
insomma, nn ricambia mutuo, oostaate 
necessario di intonaiioai, fra noi e eia 
ohe à fuor di noi ; è la faooltii di ri-
gevore, da un lato, quella di dare dal­
l'altro, inspirazioni di' sentimenti. Nei 
suoi gradi alti, dicevo, questa dote non 
à, e non può esser cornane; perchè 
ha la sua condizione sine qua non in 
quella esuberanza sincera e simpatica 
di cordialitjk, che vale ad ampliare 
ìnSnitaraante i campi di riflessione, le 
zone di riaonaDzd ' aperte al nostro 
mondo spirituale. Per questi reconditi 
e squisiti sentimenti crepuscolari di 
rispondenza reaterl crepuscolari di ri­
spondenza sentimentale e fantastica, 
Giulio Orsini ai inoontrerk con la lon­
tana e dolce figura di Jacovella, la Unt-
tista quattrocentesca, alia quale egli 
ojSfro il suo amore, e, in pegno, l'olean 
dro che gli tu dato dall'amante terrena. 

< Jacovella, negli cocasi 

solitari, vorrd, se tn vuoi, 
a trovarti e iiscoltaro i tuoi casi, 
vorrò tooo nei tempi tuoi. 
Yuoi t i vanire nel miei ? » ' 

.Taoovella, sono entrato 
a vedere, la tua piccola:stanza ; 
un odori!-.di bucato 
dilTondeva una mesta fragranza 
nò silen-zii del-passato. 

Donnei, chi èj-%he sole 
cantando per lo scale'? 
Quo! lumicino donna, • 
arde da secoli? Sai 
chi l'ha acceso, iiuel'lumioiae 
avanti alla madoniui ? > , 

Ecco rillusloae di aaa ideale casti-
nuitìi, di una elettiva alleanza possibile, 
fra la morte e la vita, fra il passato a 

, l'avvenire e il presente, rompere i di 
vieti de! tempo,.e trionfar del destino, 
ootaponendo armonie, integrando ele­
menti che il caso aveva esiliati e rotti 
con arbitrio insensato. Tutte le lonta­
nanze sono Bostre, quelle dei secoli e 

; quelle degli spazi, per diritto di conquista. 
E Giulio Orsini esercita questo di-

: ritto superba con la larghezza di re ; 
. ai accampa ancora nella dolce P1B<{B 

eh' egli avea perduta, riguadagna ai suo 
regno idealo la provinoia più ricca, la 

Qioventù. 

* 
» 4: 

Ma la gioventù — lo sappiamo noi 
giovani — non ai esaurisce in senti 
menti d'amore,, Ci sono pensieri e pas­
sioni, intelligenze e commovimenti, che 

' noi non dedichiamo a nna donna. Il 
moado e la vita ci prendono e ci le­
gano a sé eoQ iofiniti legami diversi, 

: interessando la nostra cunositii, sulle-
citando i nostri sensi, a un esercizio 
sempre più pieno e più cosciente della 

^ esistenza. 
|: Jacovella è un dolca fantasma, ohe 
I l'innova accordi di antiche melodie 
I della sua lontananza segreta ; ma ci 

sono misteri più affascinanti di tutte 
le donne, presenti e passate. Le lievi 
arie del quattrocento sono piene di 

:, vacazieni velate-, ma il rombo del ntì-
! storo ha richiami imperiosi, e scopre, 

in fondu a noi stessi, l'afianno di iio-
' stalgie irreirooahili. Qiulio Orsini si 

perde in quel rombo, lo segue per vie 
; intuitive e preeipitose, vi confonde con 
' voluttà il respiro della sua vita, il ba-
' gliore della sua intelligenza. Leggerete 

Fuga d'ale e Pai eieli ; versi che e-
!, guagliano i versi più bolli del poema 
: Órpheus. 

A Jacovella, se c'è modo che, da 
' questa colonna, di carta stampata, le 
i arrivi (e basterebbe anche fra qualche 

secolo) vorrei dare un consiglio : Ao 
:l getti l'oleandro e l'amore di Giulio Or-
< siili. Certi uomini sanno amar le om 
1 bre più e meglio che certi altri le 
i donue vivo e vere ohe hanno a un 
I palmo da loro. Conosco una signora 
I che si «ambierebbe con Jacovella. E' 

una bella ,signora,,e suo marito non 
vorrebbe essere Giulio Orsini... 

^ Alberto Musatti. 

Libpatti di paga 
per operai 

Modello approvato del Ministero di 
Agricoltura di lùd. e Comm, ei vendono 
lirtsBO la 

APHOPOSITOmFOMOMlIGIPALS 
A quanta ci si rifonsce, la Patfia 

nel Friuli oho intendo di avere la pri­
vativa in fatto di not'zie fre.tche, non 
è stata molto esatta nella sua rela­
zione intorna alla seduta tenutasi l'altro 
giórno in Municipio, per l'erigendo forno 
munioipale-

Non è vero che o! sieno nei prece 
denti studi le deficienze ed inesattezze 
accouuate dalla Patria. K solo vero 
ohe, di fronte ai numerosi tipi di forai 
perfezionati, è difficile poter stabilire 
quale, fra gli ottimi, sia proprio il pre­
feribile. 

La Commissione è tuttora dubbiosa 
circa la scelta fra il Vieunara e il 
Vindobona che entrambi Inron visti in 
lavoro ed entrambi furono trovati eo-
celleoti. 

Ora, aiccome mancano presentemente 
dati precisi sulla grandezza ohe il forno 
dovrebbe avere, e siecome d'altra parte 
non è passibile che accanto ad uno 
di questi forni perfezionatìssimi manchi 
un buon forno di riserva, Il quale as­
sicuri in caso di guasti, la oontinuitit 
la continuiti del lavoro, la Commis­
sione ha pensato d'iniziare la lavora 
ziono col forno di riserva, per proce­
dere dopo alla costruzione del -forno 
perfezionato. 

Con questo provvedimento non si ol­
trepasseranno certo le cifre dal pre­
ventivo. 

I^on è poi vero ohe il forno di ri­
serva sarà no forno oomuoe: sarii bensì 
a riscaldamento diretto, ma del tipo 
perfezionatissimo diffuso in Austria, per 
le sue qualitii di poco inferiore «i nao-
vissimi forni a riscaldamento indiretto. 

Il forno municipale andrù in azione 
dopo li nuovo raccolto del frumento, 
ritenenda la Commissione ohe questa 
sia l'epoca migliore per avviare bene 
la non facile iniziativa. 

INTERESSI SUBURBANt 
Ciroola, raccogliendo le firme delle 

Ditte Commerciali ed industriali delle 
frazioni di Chiavris ePaderno, una istan­
za da inviarsi al Direttore Prov. delle 
R- R, Poste, per ottenere il passaggio 
dell'nfffoio Postale di Chiavris dalla 
III. alia n . classe. 

A chiara conoscenza dei bisogni delle 
frazioni, dobbiamo constatare che il con-
tinna accrescere della popolazione, delle 
industrie e dei commerci nei nostri 
suburbi, esige un migliorameato in uno 
dei principali servizi delia vita sociale. 
tfoQ sarebbe poi fuor di luogo, ora ohe 
si approssima il mumoato del nuovo 
esercizio 1905-906, che anche gli altri 
aubùrfai facessero istanza per domaa 
dare un miglioramento nel servizio po­
stale aubnrbano, magari con l'istitu­
zione di un Ufficio, oome era stato 
proposto per il suburbio Venezia ; in 
tal modo, si apporterebbe una diminu­
zione di lavoro all'ufficio Centrale, e 
ne verrebbe a sentire nn vantaggio il 
servizio cittadino. 

Rosaio 

Linea telefonica Udine-Treviso 
Il ìlinistni delle Foste e dei Telegrali 

ha diretto a questa Camera di Commercio 
la lettera seguente ; 

«Il Ministro comunica ohe, in conside­
razione del voto espresso da codesta onor, 
Cameia di Coiumoroio o dei bieogai di 
codesto popolazioni, Ila affrettato la costru­
zione delia Jiuea governativa Udine-Treviso, 
di modo elio, con molta probabilità, questa 
potrà essese aperta al pubblico esercizio 
entro il prossimo mose di agosto. 

*J1 IVIinistro'ha'poi'preso nota dol voto 
di codesta onor. Camera circa l'allaccia­
mento dì detta linea con la relo telefonica 
dell'impero austriaco. 

L'urna cineraria di Piero Bonini 
Tresao l'uflicio tecnico municipale venne 

depositata l'urna cineraria destinata per il 
compianto Piero Bonini, la di cui salma 
come ai sa, venuo eremata. E' un artistico 
lavoro uscito dalla fonderia De l'oli ; ter­
mina con una fiamma ed è circondato al 
lati dai fiori : . al oantto dell'ulna sta 
scritto ; Piero Bonini e da un lato: B. J844 
m. 1005. 

Camaia del Lavora i Udinae P r o m a 
Seduta della Commissione Eseouiiva 
La Commissione SsocuUva, nella seduta 

di -ieri aera, approvava la lettera memo­
riale da presentarsi all'on. Griuiila a nomo 
dogli spazzini ; e delegava il segretario in­
terinalo Savia Silvio a rispondere a qua­
lunque domanda ohe la Qiunta farti in 
merito al momoriale. 

Stabiliva inoltre di indiro le elezioni 
camerali jJGr Doìnenica 28 corrente. 

ClxcoXo eocleuLlsta 
Questa sera alle 9 si riunirauuo in 

assemblea ì soci del Circolo Socialista 
Udinese. 

L'ordine dol giorno reca i seguenti 
oggetti: 

Couforenza Marangoni; Convegni di 
Trieste (che avrà luogo sabato e do 
moniaa). Nomina della Commissiotie di 
scrutinio. Camera del Lavoro (Elezioni 
della Commissione £isecutiva); Per un 
ricordo a Giuseppe Mszziai. 

Q GODGBito di bsne&esm al " Souials „ 
Pubblico affollatissimo ed eletto, La 

sala del Sociale scintillava di toiletles 
muliebri clrgn (i'sime; negli atrii adia­
centi, nel vestibolo, lu fina flew del­
l'aristocrazia e dell' Intellettualità udi­
nese. E il successo, pieno, entusiastico, 
corrispose all'aspettativa o al concorso. 

La signora Ferrari suonò con molto 
senso di arte e con rara abilità tee-
nioa i duo valzer, di Chopin e di DÙ 

' linx, ch'erano in programma ; le diffl 
colta che, specialmente nel secondo, 
costitalscoQO d«gl! Imbarazzi non lievi 
per nn pianista, [urono da lei superato 
con un'agilità, a una > sicurezza senza 
pari. Fa meritatamente applauditisoima. 

n prof. Momigliano tonoe poi l'aa-
nuDcìata conferenza sitile idee di Giu­
seppe Mazzini sulla musica. Il chiaro 
professore comincia rilevando il carat­
tere del secolo di Mazzini, iii cui una 
generazione di martìri era succeduta 
ad una geoarazicne di attivi, carattere 
cosi seoltoriamente reso dal de Mussot 
nelle prime pagina delle sue Confes­
sioni d'nn fils du sièale, -

L'importanza della musica doveva 
speoialmenta sentire Mazzini, il di otti 
temperamento artistico ora prevalen-
temeuto uditivo ; l'idealismo suo, cosi 
affino al misticismo, trovava alimento 
nell'Arte indeterminata chii ci conduce 
fin sai limiti dell'infinita e ci permetta 
di approfondare lo sguardo nel mondo 
senza tempo e senza spazio. Inoltre 
l'idealista apostolo comprendo quale 
preziosa e possente alleata sia la mu­
sica per isviloppars i germi dell'oroioo 
ohe si annidano nelle anime. Perciò 
Egli non dubita, nella gerarchia arti-
atioa dì dare honoris causa 11 primo 
posto alla musica. 

Fatte queste premesse, ed esposti an­
che i coacatti Hegaiiani allora trion­
fanti nelle genesi delie arti, l'autore 
passa a parlare dell'opera di Mazzini 
la filosofia della musica- E qui il 
prof, Momigliano notò come l'opostolo 
genovese aia stato il precursore, il di-
vinizzatorn di milte teorie e di molti 
fatti che poi nei campo musicala ai av-
Tararono. A Lni, che altro corcala 
nella musica, ma piace il Rossini in 
dividualista coma Ryeon e come Napo­
leone ; il Bellini, il I^amartina della 
musica, gli pare troppo < mesto ; del 
Donizzetti , gli piacciono i tentativi di 
masloa sociale net Marin Fallerò. 

E profeticamente asseriva che la ri­
vale tomaia dall'Ita'ia sarà la Germania. 

Tredici anni più tardi itioaardo 'Wa­
gner inconsciamente ripete le idee di 
Mazzini. La critica di 'Wagner nel­
l'Opera e dramma è identica a quella 
di Mazzini; oome il Wagnen, Mazzini 
insiste sulla compenetrazipne della poesia 
sulla musica, sorella non serva, e vuole 
il coro liberato dal giogo uniforme della 
espressione di un' unica idea, di ne unico 
sentimento, e soUeTato a vita propria, 
indipendente e spontanea: la-polifonia 
vivente dei contrasti tra la passione del 
protagonista e i sentimenti della folla, 
oppure la consacrazione trionfante ot­
tenuta mediante il numero e la diver­
sità delle voci di nn sentimento vitto­
rioso dominatore. 

E Mazzini divina anche il leii-molif 
nella musica. L'accordo con 'Wagner 
continua nel ritenere la miuione so­
ciale dell'arte dei suoni sposata alle 
arti sorelle-

Il conferenziere fu- vivamente applan-
dito dall'uditorip che attentamente aveva 
udito le teorie e le divinazioni mazzi­
niane sulla musica. 

E da ultimo nn quintetto di dilet­
tanti-maestri — ci si passi la frase, 
dovuta al merito non comune degli in­
terpreti' — fece guatare come meglio 
non era possibile, con una perfezione 
di tecnica d'intrepretazione veramente 
rara, ì quattro tempi,dsDroràlc sublimi 
per un sentimento melanconico che 
tutti pervade ancî e nello scherzo e 
nell'allegro fiinale. 

Apprezzatissimo specialmente 1' an­
dante con motoBumha e i) primo tempo, 
io cui emerse la rara valentia del primo 
violino sig- Castellani. Degli altri ese­
cutori sigg. Comslli, Rossi, Fachioi, Za 
non, inutile parlare, dopo quanto 6 stata 
prima detto : esà dimostrarono grande 
carezza negli attacchi, nella intona 
zione e nella interpretazione di questa 
musica ootanto strana e diversa da 
quella degli autori comunemente co­
nosciuti. 

Serata veramente splendida, di finis­
simo godimento Intellettuale. E noi rin­
graziamo l'occasione che un' opera, di 
beneficenza ci abbia procurato un di-
vertimentocosl nobile anguraodooi di 
rludire in breve gli artisti che cosi dol­
cemente resero il quintetto di Ororàk. 

n-Gongressa dei faiiacisti 9 Me brattici 
Non è ancora fissato il giorno, ma 

entro il prossimo giugno avrà luogo in 
Biella il Congresso dei farmlclstì e delle 
levatrici. 

À rappresentare l'Associazione Far-
miiaeuUoii Friulana tntorverrà al Con­
gresso il sig. Plinio Zuliani e per la 
Federazione fra le levatrici, la signo­
rina Amelia Noda'ri che tanto sacoesao 
riportò a Padova, a Venezia e nella 
città nostra colla SUEI conferenza di or-

' gao{zz!Ìz''bne della propria classe. 

fi pass dei vitelli 
l'ioMiiiiiit IB] Cningiig 

dalia natile inaoellata alidore 
Quando e' ò il partito prdso di dar 

giù all' amminlstraziune demuoratica cit­
tadina può avvaniro di dar botte e sé 
stessi, vale a dire ni -propri padroni. 

Il Otornale di Udine, portavoce dei 
... liberali e per il moinéntiì [làtrono 
dei maoellat trora àahrda la dispo 
sizione municipale, oho stabilisco ohe 
il peso dei vitelli nvantrati, che in via di 
eccezione ai possono introdurre nel Co - i 
mune, non debba «saere inferiore ai 
kg. 36 se provenienti dalle regioni 
alpestri della provinoia e di iig. 40 
a« da altre regioni. 

Di più caso crea una jfrave guesitone, 
per il pubblico e per i macellai di II ' 
classe (il tutore diventa demccratioo 1),' i 
per la introduzione in città delle carni 
macellate altrove. | 

Vuoi permetterci^ egregio direttore, -
nna breve risposta? I 

La disposizione, qualificata balorda ' 
è stata giustamente, aaviameato presa 
dalla Oiunta presieduta dal co. Luigi 
de Pappi e venne aoatonuta con sodi 
argomenti, davanti al Consiglio Ooma- i 
naie, dai prof Pirona allora assessore 

Quella Invece ohe dà luogo a quella -
che viene chiamata una guestionegrave i 
(veramente In materia igienica tutto ò i 
importante) a ohe se disciplinata oome i ^^^ .um.v. v..» 
agognerebbero i macellai rf« Il classe ! , , "eregBTre'dè'Mavòrì di BistemaziOne 
tutelerebbe i materiali Interessi di i j ^ , jj^jig ppinoipalo da Zompitta la 
questi ed igienicamente ' •"" "•••*-"" ' - • - -"̂  - - ' - ' • . i --

IIGO operai del Gonsomo Binale 
olietlibaadoiiaiiii il lavoro per deSoiema dì salaria 

Con questo reboante titola ieri il 
Qiornale di Ud\ne imaunciava comn a 
Zompitta fosse scoppiato uno sciòpero 
ani lavori che il Consorzio Rojale sta 
facondo nel primo tratto delle roggie 
cittadine e come un centinaio dt ^éfai 
avosHoro bbbandonato il lavora per la -
scarsa meraede e per la appticaiione .^ 
erronea della classe degli operai fatta 
dal segretaria del Consorzio ing. Cu-
dugaello. 

È mentre a suo tempo si doveva,, 
ben altrimenti essere provveduta, con-
sigllava la Presidenza dol Conaorzio 
stesso di aderire alle modeste «d egue 
domande degli operai per togli<ire una 
fonte di malcontento e una oausa di 
danno al Consorzio. 

La Presidenza appeoe lesse tutto el6 
era Impressionata, perghè l'ing. Gudu-
gnello che ieri l'altro era stato ani la­
vori nulla aveva riferito di anormale, 
tanto è vero ohe Ieri, égli era partito 
per Pozzuolo, Mortegliano e paesi limi­
trofi per visitare i lavori che darante 
l'asciutta di entrambe le roggie sì eae-
gniscono. 

Il presidente cav. uff. Bardasco parti 
ieri stesso cai trono delle 17.35; fu sopra 
luogo, e da quanto sappiamo ha tro­
vato come nulla di vera, ci foszo nella 
notizia suddetta. 

Sta Infatti ohe .il, Consorzio Rojale 

Bitta E S I L S Ó I ^ 

soli abitanti I 
entro la periferia del dazio murato, è 
dovuta alla legge sanitaria. . 

Questa permette infatti la circola 
zione delle carni macellate altrove a 
quindi la introduzione nei comuni, i 
senta limite di quantità o la disposi­
zione munioipala dovuta alla Giunta ; 
presieduta del senatore Pecite e da 
molti anni in vigore, limita il permesso 
d'introdszione ai qnaniltivi non anpe-
riorl ai kg. 2 ; mentre abbiamo il caso 
di una disposizione rigtrettlva in­
trodotta nel regolamento della città di 
Milano la quale venne abrogata con 
decreto ministeriale 23 ottobre 1903. 

Ma sarà oppurtnup far -oonoscere: al-
Giornale di ìldme ed al pubblica •— 
che la Ignorasse — la precisa dizione 
dell'art. U 2 del Regolamento 3 feb­
braio 1901 sulla Sanità pubblica. 

Boccia. 
L'introduzione in un comune della carne 

fresca macellata altrove, e duslinaia agli 
spacci pulibttGÌ e aiabiùimenii industriati^ 
sarà soggetta.alla osservanza dello seguenti 
condizioni : ' , 

a) obs i pezzi ahmo marcati con un tim­
bro speoiale dall'Autcrìt-i del'luògo di pro­
venienza ; 

h) che siano muniti dì un certificato vi­
dimato dalla stessa autoriUt munioipale ed 
in cui diciiiaraai ohe i po'm marciati coi 
bollo speciale, ivi descrìtto, appartengono 
ad animale stato macellato nulle condizioni 
dì cui all'art. 100. 

Come ben ai vede ahia^qua potrebbe, 
a tenore di legge, introc^rre in ojttit 
della carne in qualsiasi qujntitativa 
quando questa sia destinata ad uso pri­
vato, ae non fosse intervenuta con 
molta opportunità ed in forma non ves­
satoria la limitazione del quantitativo 
permesso amo ai chilogr. 8. 

Allora non eaiateva la prescrizione 
dei certificati e la disposizione muni­
cipale potrà essere modificata soltanto' 
in questo senso, mentre ogni altra 
maggiore restrizione che il Cornane 
valesse stabilire sarebbe contraria alia 
legge. 

EI prima di finire mi permetta, egre­
gio direttore, di ricordare, a proposito 
di vigilanza, come un paio d'anni fa 
gli agenti mncioipali elevassero una 
clamorosa cootravvenzione ad un tale, 
il quale portava diversi pacchi di carne 
'macellata (destinati ad essere distribuiti) 
senza che la partita fosse scartata dal 
voluto certificato sanitario. 

Oli agenti taoQvaoa il loro dovere 
sequestrando con la carne carretta e 
anche cavallo per coprirsi della pena­
lità, ma la giustizia trovò di assolvere. 
£!, se la memoria non m'inganna, credo 
proprio che allora ai sia gridata anche 
da! Giornale di Vdine contro il fisca-
liìmo delta Giunta democratica! 

Uno (non interessato). 

Unione Agenti di Cotnmeroio i 
L'auembieg generalo 

Qnesta sera alle ore 9, avrà luogo 
l'Assemblea Generale dei aooi dell'U­
nione Agenti, 

Si terrà nei looali della Camera del 
Lavoro e tntti ì soci eoau pregati di 
intervenire, perchè l'ordine del giorno 
è assai importante. 

Fra gli Oggetti infettti, vediamo com­
preso il Congresso prò Federazione e 
li nuovo progetto per il vèi^iillo sociale, 

! Prof. l t o P 8 GhiaFattlB! t 

giù e ohe detti lavóri furono In buona 
' parte affidati all' Impresa Ori di Tri-
{ oeslmo ed in piccola parte tenuti in e-

oonomia, sotto la sarvogllanza del pe­
rito da Rin. 

Mercoledì sera, presente l'ing, Cudù-
gnello 10 operŝ i abbandonarono il la­
voro chiedendo un' auoóienta di paga ohe 
non fu concesso perchè le paghe sono 
uguali a quello fatte, dall'impresa Drt 
di Trioesimo. 

Il lavora oontionò regolarmente ed 
anzi tre di coloro ohe abbandonarono 
Il lavoro si ripreseutaroiio dopo poco 
per essere riamiessi e lo (arouo infatti 
ieri mattina. 

Salvo le interriizioni oaasàte dalla 
pioggia il lavoro procede io piena re­
gola ed anzi vengono oontinuamento ad 
oiTrìrsi onovi operai. 

A Cortale, ove l'Impresa Ballon si-
stemizza il canale ed il salto .della 
roggia, preso io affitto dal doti. Campeis 
per ottenere la fprza ohe deve dare 
la luce elattrioa a Trioesimo, avvenne 
qualohe oosa. 

Sembra di fatti che là ieri soltanto sia 
avveniìta uno aciòpero parziale di qual­
ohe diecina dt operai addetti al lavoro 
di sterramento. 

Quanto ai lavori del Cousorzio a Zom­
pitta, ove io complesso non sono ou-
oripati' che 65 operai, non TÌ ha dubbio 
ohe procederanno regolarmente, se il 
oiolo tralasoierà di regalare come feoe 
ieri l'altro nel pomeriggio un acquaz­
zone di oltre dna ore. 

In ogni modo oggi sono gopra luogo 
e il presidente e l'ingegnere del Con­
sorzio, i quali non vi ha dubbio sa­
pranno, so mai, corrispondere alle giu­
ste domande dei lavoratori. 

Tuttavia è da notare che il Giornale 
di Udina doveva riferirai alla aoeotia 
di mercoledì aera, non a quella di ieri, 
e qui sta la gonfiatura straorainaria e 
poco seria di un fatto che non ha la 
minima importanza 

MEI quando non hanno ragioni bnoiié 
per combattere gli avrersari lavorano 
di fantasia e s'attaocano anohe agli 
speochi. E' vero che tosto svivoiano giù 
ma se va va,^<;,g^ no,,.,,la.so plta^a., . 

E' aperta il concorao a due posti 
gratuiti governativi vacanti nel Con­
vitto nasionala « Paolo DiaooDO » di, Ci-
vidalé, per frequentarvi gli studi gin­
nasiali o tecnici. 

' Per maggiori aohi^rlmenti, rivolgersi 
al r. Provvedilbr» agli sttìdì, ' ' •-

C o n e n m » a p o s t i d i v o l o n t a p i a 
u « l Minlateiru d o l T e a o r o 

Con decreto ministeriale u, s. è a-
perto il concorso a 15 posti di volon 
tarlo amministrativo nei Ministero del 
Tesoro, 

Per informazioni e per la lettura 
delle mo.dalltà! del ooiicorso, rivolgersi 
alla locale Intendenza di Finanza'. 

- ffierltnio r l | ia8a 
Il oav. Merizisi, Procuratore del Ite 

presso 11 nostro Tribunale è stato con 
recente decreto ministeriale, in seguito 
a sua domanda, Oiollocata a riposo, 

intimamente egli era indiapoato,, e 
per paraochìo tempo restò lontano dal 
suo utfisio. 

All'egregio magistrato auenriamo ohe 
posaa pienamente rintabllirsi o godere 
a lungo 11 riposo heu meritato, 

'f per le MALATTIE IHTEHNE 
1 e NERVO$E. 
i Tisite dalli i3 alla lt-Hnffitt!iiiDt9,H. 4 

liKweflvvitza 
QU impiegati dell'Aiisoulazione Agraria 

Friulana in motte della signora Adami 
Maria hanno veteato «11» «Souqlu e Va-
mÌKlia» lire venti. 

Li Presidenza ringiaziu. 

G]iiiicagli3rì| Irie - Mflds 
GRANDIoJ ITIMENTO 

aanbrelitnt g li «ron/.iaue 
Ventagli 1 novità 
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IT/ FRIULI 

I I " C r o c l a S o , 
«i oongmlnU' con il IMuli potolift, dico, ò 
divaniuo ilifenaoro delle ijongrcgaì-.ioni re­
ligioso a (i^iuoua. 

Siamo cijmmo98Ì di .questa congratiila-
/.ioiii : pecoato ohe il destino non ci lasci 
mai «n momento d'accordo 1 difatti le ora-
rìripondotizo'da fiemona difondono quei tre 
Irati custodi e il Orociàlo.... le combatte 1 
QUe sia rtiretitato lui antioongregneionista? 

D u e peni o d u e mlBure l f 
lóri una ditta 'lududtrialo della cittK 

mandò alla' Xerrovla uà oollO diretto a 
Torino ooll'lDoarlco al conduttore di 
aotìipiot&ro la lettera di porto per la 
via che dcreTa percorrere, essendo ohe 
un ponte aalla liona diretta ò stato 
rotto nei decorsi giorni dalle acque del 
Cfud, 6 non si Sapeva quindi la linea 
che 11 collo avrebbe seguita. 

Nossignori, non si potè effettuare la 
spediziodi) perchè il regolamento dica 
ohe li bollettino di spedizione deve por­
tare io tatto e dappertutto la cailigra-

' /fa di una lÀedosima persona ; ma vi 
oeversa poi ci consterebbe che cosi non 
venne fatto oon tutti, perciò alla nostra 
ferrovia ieri vigevano due regolamenti, 
cioè uno per quelli che potevano spe­
dire anche COD dne ealligrafle el'Mto 
con una sola... 

' I^a aa 'g r» d i JPelèt lò U m b e r t o 
La sagra di Feletto-Umbertoohe do­

veva aver luogo domenica 14 maggio 
e che in causa del tempo piovoso non 
obbe alcun eaito, venne rimandata a 
domenica il oorr. 

Là brava banda del -paese, ora far. 
nita di nuova divisa, suonerà un di ' 
stinto programma sulla Piazza Princi­
pale. 

A rallegrare .là festa sf terranno 
pure due graadicfse feste da ballo : una 
in principio del paese e llaltra al Leon 
d'oro ^D-. numerosa orchèstra da lì 
dine diretta dal maestro Carlo Blas'gh. 

>><Fuori porta '.Qemona'.per comodittt 
dei cittadini ohe yo:;ran[to onorare il 
paese di loro visita,' vi saranno giàr 

-d,i.n.Ì9re, landeaux, broughama ecc. 
Dunque domenica, tutti a Paletto! 

I i ' a r r e s t o d c l l ' a u t i r i e e d e l f u r t o 
•td u D a R a r t i n a 

Narrammo giorni or sono del furto 
di un vestito da signora di cui fu vìi' 
tima una bella sartina, Attilia TosoUni, 
d'anni 31 , abitante in Via Troppo Chiuso 
N 49. • . 

Kasa aveva lavorato fino a. mezza­
notte per compiere l'abita e poi s'era 
recata nella sua stanza p'er porsi a letto. 

- Nel domani, rientrando in oaoina, 
ebbe la DOD.gradita sar{ìresa di con­
statare che l'abito ora sparito. 

L'ufScio di Pi S. a cui la sartina de­
nunciò il furtQ, attivò diligenti indagini 
per trovarne l'aiitore. 

Infatti ieri < le guardie arrestarono 
una. certa Irma Angeli, operaia al Co-
touiflcio Udinese, perchè ritenuta col­
pevole di aver rubato non so>o quel 

- vestita ma anoh6 camicie ed altri ' iu-
. dumeoti per l'importo di lire 20. 

Dupprimfi cercò di negare ma poi 
confessò ogni cosa. 

L'abito lo aveva indosso ed anche il 
resto della refurtiva venne sequestrato, 

P roBrami i a i a l u n s l c a l e 
che la Banda Cittadina eseguirà oggi 
10 maggia dalla ore 20 alte 21 30 sotto. 

' la Loggiii Maaioipale : - ' 
1. Marcia «Iolanda» 
2. Maiiutlta '«Santarell\na»,' 
3. Ouverture « Op. 84» ,' 
4. Intermezzo e Brindisi « Ca. 

vallarla Kustioana » 
5. .Tràsbrìzione (atto'I) «Ma- ' -• • 

dre mia,» •;• • -. ^Montico, ..-
0.'Maròin'i-il maestri d i ' - ' , i.; l'i • -' 

sobocma.» Qoudvin. 

,A.irOspi1:ale 
vennero ieri medicati : ' ; , - , . . . 
Basso Alfonso di ''Antonio, d'anni 22 di 

Udino fonditore, psy contusione ed oBooria-
..ziono. in'fOoi'rjaEpijdè.naB dei metacarpi del-

' •l'aaulla^èe.'dol.ìnig^blo'della mano sinistra. 
- -.—''Mo'dottì''S-iiido fu 'Valentino d'anni 
10 di Udino fabbro, per contusione oon 
abrasione sopra rotulea al ginocchio destro. 

— Tomadijiìl .Rosa di- Gtiaisonio"'d'anni 
45 di ridice poUvvendoIa,-.per'ferita' da 
punta al dorso dal piede doatvo con inUam-

• mazioue oircostimte. 
•-- .Astì.Kosa fu Francosoo d'aiml47 di 

' 'Udine sagglóluia, per ferita • lacero-contusa 
semicircolare alla palpebra inferiore dol-
l'oQobio'dostrpit. - , 

,• . ..Tutti. ! riportarono : le . ferite acoidental-' 
monto, e guurirannrf in non molti giorni. 

. . -UuaiiM v^saiuKa.. f , • 
O/fiiè •mie 'aiM'^dKijfi^ui'otw (>«' OéfVà 

in morto a» 
Del Frari Caterina 'di' Soquals : D.r 

Oscar Luzzatlo L. 5. 
",•'. ' Ninxia Giulietta'..Del Pta.L. ! . . ' . 

" ' •• Silvestri'Enrico': Carlo''Mdoonigo L. 1, 
Bellina Giuseppe 1. 

Della Schiava avv. Andrea : Oldurlo 
Alessandro L. 1. 

Cii«anao« giud{«iair>3a 
Corta d'Assise 

.USGÌSO con OH Gilps ili liadila 
Ieri, nello due udienze, furono sentite 

la deposizioni di utti i testimoni ci­
tati al processo. < 

Il slridaoo di Attim's racconta come 
siano facili, fra i contadini, i contrasti 
per cuiiiini Ira un campò e l'altro. 

Dà buone iofurmuzloni doU'accasato, 
mentre descrivo II defunto come uomo 
di carattere caldo, facile nd andare 
sulle furie. 

La perizia 
Il dott, Acoordinl depone sulla pe­

rizia eseguita al cadavere del Tumii-
sino, vengono poi esaminati il badile 
che produsse la morte del Tomasino 
ed un piccone. -

Da una scatola viene levato il cranio 
(parte superiore} deil^ vittima; a tale 
vista la vedova, «...il;fratello del morto 
piangono dirottamente. 

La scatola cranica viene osservata 
attentamente dai giurati, dagli afvo-
catl e dalla Corte, Si constata ohe in 
certi punti è sottilissima. 

Un giurato chieda se il colpo del ba­
dilo, anche non vibrato con violenza, 
avesse prodotta la stessa frattura era 
Bica. ' 

Ma il dott. Àoeordini non è presente 
perchè posto in libertà e quindi nes­
suna può rispondere. 

Il Presidente vorrebbe chiamare un 
altro modico ma l'avv. Caratti si op­
pone e vuole sentire lo stesso dott. 
Accordlhi in merito. 

Perciò il Presidente.cita il perito to-
lograflcamente per stamane.alle 9.30 a 
radianza viene leVata, 

la gravo e laboriosa (jomplìca îono del parto 
gnmoUaio, sarebbero dlverHamoiilo tutti tro 
misornmonto periti. Assistotte il brLivo o-
stotrico la valonto lovatrioo signora Teresa 
Paolini nob. Noduli olio oon me può atte­
stare l'accaduto. Ilo ritonuto doveroso di 
dicliiararo (questo pubblicamente por la vo-
rlu, 0 col sentimento di far cosa buona 
indicando pur quésti hisogrii a tante disgra­
ziato madri ed li quel gruppo di lovatricì 
il nome di un' ostetrico specialista abilissimo 
quanto modesto. . 

Udino, li 18 maggio lf)OB. 
Catatìtù Dosa 

, Portinaio del Manicomio provinciale. 
mmmi I ••» I «Ifc •-^l•fc^i^^iw—— 

.ibJLla O a r t i e x a . 
Seduta dol 18 — Presidoulo Maroora 

L'aula è sempre scarsamente popo­
lata. 

Pel palazzo del Parlamento 
Poitt sottosagretario risponde a Ciao-

taol affermando che i lavori souo 'stati 
disposti cbD leggi a cui il Ministero 
darà esecuzione. 

Sulle .Inondazioni 
noi 'VccetOi Poni dimostra ohe il Go-
vuruo non ha t.trdata un isiante a,prov 
vedere con sussidi code attenuare i 
danai 

Il bilancia deli' Istruzione 
Bianchi, ministro, pronuncia un no­

tévole ad importante dlsoorpo {sul quale 
parleremo). 

Nasi convalidata... 
Il' Piesidente dichiara convalidata 

l'oleziono di Trapani (Nuntio Nasi... 
congratulaiioni !..) e quelle di Pesaro 
a Fabriano. ' 

Per l'arresto di Ferri 
Daneo presenta la relazione sulla 

domanda di eseguire la sentenza contro 
Ferri, per la maggoranza delta com. 
missione e per la minoranza. 

£Mju> 

Scorsone 
• Beoonpoi 
-Mèndélssolin 

Mascagni 

Furono .smai*rit^ due' cambiali (la 
Pasian di Pra to 'a Udine e girando per 
l'interno della città. Chi 1« uTfìsae 
trovata farebbe oosa grata a restituirle 
portandole alla redazione di questo 
giornale. 

Si avverte poi il pubblico, stli SOOD-
tisti di e^mblalì, le .Banobe ed Istituti 

' a non ac^aistar'l'é se non filasoiaup la 
loro 6rma di autenticità, oppure av­
vertendo ì firmatari di detta cambiali. 

Pasiau di Prato, 19 maggio li)05. 

Aperta l'udienza di stamane compare 
infatti il medico Accordini. Il giurato 
ripete la domanda e il perito risponda 
infatti che-la sola caduta del badile 
sulta testa del Tomasino, senza ohe 
l'arnese venisse adoperato oon violenza 
avrebbe prodotto la frattura del cranio. 

Per la Parte Civile 

paria l'avv. Oorctti, a tutela della 
vedova "Tomaiiró. 

.Rileva che l'accusato, ad anche il 
padre suo, ceroarono nascondere il 
reato aiférman4o, quando- la gente ac­
corse sul luogo in cui giaceva sangui­
nante il Tomasino, che s'era fatto male 
da sa 
-.. Dìinostra ohe i due Turontto si co­
stituirono con tutti i loro comodi in 
carcere, dopo esser stati fuggiti dal 
paese attraverso i monti e rimasti, lon­
tani molto tempo. 

Gooclude dioendo che la vedova in­
felice del Tomasibo non chiedo ven­
detta bensì giustizia. 
"Par lò poi il P M. che concluse do­

versi ritenere l'accusato colpevole di 
omicidio' preterintenzionale. 

. L'avv, Bortaciplil con una smagliante 
arringa sostenne che per legittima di­
fesa derpadre il Turcotto diede il colpo 
di badile. 

Nel pomeriggio si avrà la aontenza. 

iltfo ntMala postale alla sbaria 
Oggi nel pomeriggio comiucierà il 

.processo contro il rlòevitore postale 
di Risano, Leonida de Nardo, di anni 
38, accusato di peculato, di falso e di 
sottrazione di corrispondenza per aver 
tetto da una lettera provanianta dal­
l'America la somma di L. 50. 

Sarà difeso dell'avv. Levi. 

tribunale di Udina 
Ruote delle oeuse penali 

da trattarsi nella seoon'da quindicina del 
mese dt maggio : 
. '..sàbato 20. — Pantanali Antonio, libero, 
leàioneiì tosti 2, dif. Tamburllni ; Pittare 
Pasqua, libera, furto, testi 1, dif. id. ; Gri-
novoro Luoia, libera, furto, testi 2, dif. id. 

Martedì 23. — Picco Federico, libero, 
furto, testi 2, dif. logpa ; Marquatdi Luigi, 
libero, bancarotta, tosti (i, dif. Driuasi ; 
ifar Ferdinando o 0,,. 2 detenuti, furto, 
testi 11, dif. logna" 

Mevvoledl 24. — Barello Ernianegildo, 
truffa, tasti 3, dif. Mamoli; Formentin 
Maria, libera, furto, testi 3, dif. id. 

'Venerdì 20. 'r— Orisettlg Luigi, libero, 
lesioni, tosti 5, 'dif. Motoè — Zamaro Q-. 
B. 0 C , furto, lesti S, diJ. id, 

Sabato 27. — Zoratti Angelo, libero, 
bancarotta, tosti 0, dif. Rubazzer. 

Martedì 30. — Tomat Antonia e C , 4 
liberi, lesioni, testi 8, dif. Sartogo. 

Moroolodì 31. — Nicchi Pietro, libero, 
app. indebita, testi 3, dif. Linussa ; Livon 
G. B., libero, lesioni, appello, dif, Lovi. 

p o i S u N I C A T i l 

Rapiamo di mammane 
Leggo noi N. 117 dol <?ioivia(6 d!» Udine 

un lagno lanoiato da un gruppo di leva­
trici al pubblico, lagno ohe riguarda il pos-
simo, ed inaufilciento servixio .di assisteuza 
ostetrica allo levatrici nei oasi di parti 
gravi od m-gonti. Io aottoaqrittò nella notte 
dol 6 oorr, fui per restar vittima dì un 
coslfatto gravo e deplorevolissimo laconve-
nieute, ae, dopo avor girato por piil oro in 
lungo od ut largo.la. oittìt intiaogia di un 
medico, non tossi stato per ùltimo consi­
gliato al catta Nuovo dì rivolgonui por 
{«Sila liisfigìm al dott. Bi'Settig; il quale 
ad onoro del vero, appena rioliit>sto ;ìolle-
citameuto iiooorse in casa mia, Villaìta JT. 
312, 0 con una brillanto 0 felice operazione 
mi salvò la moglio e duo neonati, ohe, por 

Sìcoo la lettura lori annunciata' dol dott. 
Q-iuseppo Paleso e clie, sempre imparziali, 
pubblichiamo. 

Ieri poi vedemmo sulla Patria un letle-
roiio dì un corto avvocato oho vuol farsi 
della roclamc regalando anche a noi qual­
che Qomplimonto. Noi cortamente non co 
ne occupiamo a couBÌgllamo il nostro cor­
rispondente di furo altrettanto. 

Q t t m a n a , 17 rit. — Per la verità. -
Leggo nel Friuli di questa som co3a 
che mi riguarda direttamente e che mi 
affretto a rettificare. 

Nolla corrispondonza da Gentana è 
detto che il dott. Palese nell'ultima se 
duta consigliare ebbe a chiamare reta 
sionetranello quella estesa dal dottar 
Pasquali ed esposta nella seduta del 
14 giugno 1002 Ciò non è vero e ohe 
semplicemente non sia vero risulta ad 
evidenza dalla corrispondenza stessa 
ove si legga ohe non venne neppnr data 
lettura di quella relazione. 

La parola tranello l'ho detta e non 
solo nell'aula consigliare, ma &nche 
fuori e ripetutamente; ma sempre e 
senza equivoci riferendomi non ella re­
lazione ch'io non conosceva, ma a quella 
parte della deliberazione ohe .stabiliva 
< di affidare la custodia del Santuario 
a tempo indeterminato a. tre degli at | 
tuali religiosi». E così ragionava: 

L'espressione «a tempo indetermi­
nato » à par sa stessa... indeterminata 
e può offrir campo ad equivoci Con 
quella deliberazione si volle senza dub­
bio a8sia,orara ai Kevereodi Francescani 
l'uso del Santuario; ma se domani at 
nostra posto verranno altre persone, 
altri amministratori cui piacerà rovo 
care la concess'one fiitta, che potreb­
bero opporre i Frineéacani contro l'o­
diosa revoca? E la chiamo odiosa perchè 
nella deliberazione precitata è detto 
inoltre che « ogni miglioria od amplia-
mento dovrà eseguirsi col consenso del 
Comune e. senza diritto, a compensi i\ 
sorta ». . 

, E' uu atto quindi di somma giustizia 
di regalare la qUéstione.aon norme pib 
ehiara e precise: Senza 'di ciò la delì­
bera può prestarsi a un hero tranello 
per l'amministrazione che sa ne volasse 
approfittare a danno dèi religiosi, i 
quali spendano e spenderanno per il 
restauro e abbellimento del Santuario i 
fermamente canvlntì d'aver ottenuto dal 
Comune una certa tal quale proprietà. 

Tant'è vero ohe io una;lettera dell'ex 
guardiano e custode Pààre Agostino ! • • • . . • j «• L. ' 
diretta al Comune (e ne venne data '• M 8 l & t t Ì 8 O B O l l O C C i l i 

Lo soandalo giodiziaiio $i allarga? 
L'istruttoria, soc'.)n'lo le voci che cir­

colano, intorno all'ufficio di istruzione 
di Roma, fu assunta direttamente dal 
procuratore del Re il quale quasi 
gioraa'meote ha udito dal testimoni. 

La < Tribuna » dice ohe dalle voci 
si è ora passati ai fatti specifici. L'in­
chiesta secondo la «Tribuna» andrebbe 
sempre più estendendosi e il Procura­
tore del Re si occuperebbe dei rap­
porti che si dice sarebbero passati tra 
alcuni avvocati e un giudice istruttore' 
e sui criteri finora tenuti nella scelta 
dei periti giudiziari e dei curatori dei 
fallimenti. 

Frane nei Trentino — Due morti 
In seguito allo continuo pioggio è caduta 

presso Avìo una frana. Due parsone rima­
sero ucciso 8 tre ferite. Anoho sulla fer­
rovia della Valsugana oaddo una frana tra 
il forte di Oivoz'̂ ano e Konoogno ; però il 
binario fu presto sgomberato. 

E. MBnoATAiii, direttore proprietario 
GIOVANNI OLIVA, ger. rosponsalnle 

Dichiarazione 
Si ringrazia l'articolista del Giornale 

di Udine par quanto ha asposto circa 
' la macelleria dì S. Caterina fuori porta 
' Venezia ; a si invita l'articolista a il 
! pubblico a visitare la suddetta macel-
I lerìa por convincersi che tutto è In 
t pienissima regala. 

Tanto a soddisfazione degli avventori. 
Pasian di Prato, 10 maggio 109.'). 

Cuttini Luigi 

lettura) si rileva che il roT. Padre con 
siderava. l'uso dal Santuario quasi a ti 
telo d'enfiteusi ed invocava norma pre- i 
Pise In propoaito, , 

Di più faci conoscere ohe nella re 
lazìdne stampata fatta dall'avvocato dai ! 
Francescani nella causa svoltasi davanti i 
alta Congregaziuno dei Vescovi e lie { 
golari, relazióne ostensibile ai signori j 
consiglieri'seduta atante, il Padre Goar- > 
diano e custode apparisce come parte ) 
integrante della Fabbriceria; nnl men­
tre invece la nom'na del Fabbriceri 
spetta al Comune, con l'accordo, al- ! 
meno credo, del rav. Arciprete. 

Per queste confusioni, per questi e : 
quivQoi appoggiava la mozione Fantoni I 
ed iosìstava nella necessità d'un rego- i 
lasisoto che avesse a stabilire netta- I 
mante i rapporti e i reciprochi obblighi ; 
e diritti tra l'ente Comune e ì rev.di < 
Francescani. | 

Della verità di quanto ho osposto ne 
possono far fede gli egregi coìieghì di 
parte avversaria, il pubblico presente 
aita seduta e finalmente il verbale con­
sigliare. 

G, Palese. 
U«H « f i d a ? 

Al momento di andare in macohioa 
ci vien riferito che stamane a Gomena 
si parta di una sfida in seguito alle 
polemiche dei giorni .icorai 

Non possiamo controllare la notìzia 
e la rsccogliamo quindi a semplice ti­
tolo dì cronaca. 

Iole e notizie 
Dalla Capitale 

ii ìavoro agli uffici della Camera 
Gii uffici della Camora htnuo termi­

nati ì seguenti disegni di Ixgge nomi­
nando coa:mi.'i%ait favorovoii : posa di 

1 un cavo talotonioo 0 telegrafico nel 
trafora dol Sempiona, Impianto di una 
nuova comunioaisiuoe telegrafica fra 
Genova e Francoforta sul Meno, Isti-
tuzioua di una tinoa di uavigaziouo fra 
Genova e rAmarìca centrale. Costru­
zione doli'edificio postale ìu Aacoua. 

difetti della vista 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 

Consultazioni tutti ì giorni dalle 2 olle 
6 eccettuato il primo sabato a seguente 
domenica dì ogni mese. 

V i s P o B o o l l e , W. a o 

VÌSITE GRATUITE AI POVERI 
Ituucdì, Venerdì ore 11 

alia Farmaoìa Fiiiopuzzì 

AMARO SOMMEB 
CVEXUiliUIIil.Ii) 

Specialità della Premiata Ditta 
BERNARDO SOMMER di Padova 

Ecoita l'appetito. — facilita la dige­
stione — rinforza lo stomaco. 

Trovasi in vendita presso ì principali 
Farmacisti o Liquorùsti dei Regno. 

CESARE doOlF"^ 
m a l a t t i e i n t e r n e 

e !ii]>ceiaIiuoate m a l a t t i e d i | i e t t « 

Visito dalle 13 Vj alle 14 ' / , 
tu t t i i giorni mene le domeaiclie. 

P i a a z a X X S t t t t e m b p e , M. ?• 

À 

"'OMESUCnEi 
Quando c'è diacordia t ra due sposi 

la oolfa incombe talvolta alla mo­
glie, tal 'altrn ni marito, sovente non 
spetta a nessuno dei due. Zia disoor-

, dia devila dal fattio ohe i l mai:ito, 
1 per le sue occupazioni o commoroiali 

o politiche, è stanco, sfinito, e si 
trova in uno stato di eùervomento 
e di acuto eccitamento ohe gli im­
pedisca di sopportare la 'benché mi­
nima ccntraddiMons ; o deriva dal 
fatto ohe 1^ moglie, dal canto suo, 
ò eccessivamente irritabile e ohe ĉ ue-
sta irritabilità proviene sia dal oat 
tÌTO fànslonare dello stomaco, sia da 
un malessere generale causato dai 
disturbi particolari e intimi delle 
donne. 

Iia Pillole Fittk ristabiliranno ' la 
concordia perchè tonificano i nervi 
stanchi, danno un buono stomaco, 
sede di allegria o buon umore, faci­
litano e re^olariszano lo funzioni 
msnsuali. ]ùe Pillole Finir danno san­
gue nuovo, ricoo e puro ad ogni dose, 
sangue che procura forsà e scaccia 
la malattia. 

Lettera della Signortl Caterina Fa-
lotti, maritata Miu, Talmecza (Udine). 

«Da circa dieci anni — otta scrive 
— ero affetta da grave anemia ohe 
mi cagionava, specie in* -primavera, 
una grande debolezza generata, emi­
cranie, difficoltà di respiro, cattive 
digestioni, nevralgie frequenti, e o-
seuramento detta vista. Non potevo 
riposare né giorno né'notte. Dopo 
molti consulti e molti rimedi vani, 
temevo di non poter guarire. Per 
fortuna mia è de' miei quattro fi­
gliuoli, mio marito mi consigliò la 
Pillole Pick di cui paroochie persone 
gli avevano parlata favorevolmente. 
Tutti ì miei malesseri ieparvero in 
breve tempo, mercè quésta uUima 
cura e ricuperai una salute altret­
tanto ottima. Pareophie mie amiche 
anche loro affette d'anemia presero 
allora le Pillole Pink e furono ra­
pidamente guarite >. 

Le Pillole Plnk sonò' in vendita 
in tutte le farmaóiè e al deposito A. 
Merenda, Via S Girolamo, 5, Mi 
lane, L. 3.50 la scatola,' L. 18, le 6 
scatole, franco. Un medico addetto 
alta casa risponde gratis a tutte ie 
domande di consulto.' 

; Pilioie Pink 
Municipio di Sedegiiano 

Avwlfitt di oanoorao 
È aperto il concorso atta condotta 

medica, con lo stipendia di L, 3200, a 
tutto maggio. 

Per informazioni rivolgersi at Muni­
cipio. 

il Sindaco 
f. BBROHIMZ 

P r e a o o i l . 

B. Osseivatong BaGologìcQjdi Fagagoa 
« a n o d i « p « n i b i l i 

Acqua di Petaoz 
gnùneitteiaeiits peRefratncs.ddla salnia 

dal Ministero Ungherese brevettata e ILIA, 
S A l i V r A U K >, 200 Certificati puramente 
italiani, ira ì quali uno del oomm. Carla 
Sagliinte medico del defunto Be Vm^Mcia I 
— ' Ilio del ccmm. G. Quirieo medico dì 
S. M. Vittcrio Emanuele IXE. — ano del 
car. Giw>ippe Lapp'jni medico di SS. Leone 
X H I — uno del prof. oom. Ouido Baccelli 
direttore della: Clinica Qoneiale di Roma 
ed OS nCinistro della Pub'olica Istruzione. 

Concessionario por l'Italia : 
A. V. UAnUO - P O i u e . 

Raf pnssaUtit daOa Bitk àngsk M t à - Udina 

I 

p 
1 a) 

I sottoscritti avvertono la loco name-
t03.> olìentala ohe L'esercìzio in Via 
Baitolinì K. 2, A.Ì C a u t i a « u e . è 
stato trasportato ìu Via Jleroaluveotiiio 

N. 17 ei j TUE TOBKl s con le migliori qualità di Vini a Olii Keeldio-
nali e ouii ottima cucina alli^ casalinga. 

} F « n E I 5 E a 5 I t > E I " V I N I 
Vino novo dì lU'in.,lìsi doU'S e brusco at litro h. 0.4W 

AVVISO." 
Id. 
Td, 

di barletta brusco 
Zagarotìo 

Id. Bianco Malvasìa 
Id. » Aleatioo finissiuto . . , •> 
Jd, » t vecchio ìu bottìglia > 
Id. Moscato dì Saatos * » 

Voriuouth di Torino s ' 
ilaiwla gùnuiutt » » 
Olio puro d'oliva » » 

l'or la vendita- all'iugrosso (da 35 litri in piil) cent, 
por litro d'ogni qualità. — Servisio a domicilio. 

l'iduoiosì di vedersi unovatì da numero.-!* olieutola no auteoipano i 
più vìvi rin.i^raaiameuti. 

Ifica!a Albrìsio e r i e t ro Bana. 

o.«o 

t . t lO 

t.so 
l . S O 

fi» in mono 

CD I 

irìl 

c ! 

af 

£.1 
KB 

N i 
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54 AFFSNDIOig 

FATALITÀ 
Bnooonto arigiuale itaUima 

abo il poToro oonte troTasse in eè 
tanta forza da rlTalgerglt solo un ao-
aeato o da faras fermare l'nsolta d'un 
pagao. 

Al finirà di qnesta icona terribile 
erano due le donna oadnte sTenute al 
BDolo dove «I troTava più morto ohe 
Tito Floriano, Margherita e la vecchia 
ooateaia ohe, non avendo petalo chiuder 
oocbilo pel temporale e per l'ansietii 
in ohe la teneva II segreto del figlio, 
aveva adito rumore insolito nell'appar­
tamento di Margherita ed oravi accorsa 
per laperè ohe fosse, 

E non appena ebbe veduto di ohe si 
trattasse ed ebbe apprese alcuno delie 
parole di Raffaele, orasi sentita venir 
meno senza poter emettere un grido, 
senta ohe alonno a'aecorgesao di lei 
perchè troppo altrimenti ooonpati. 

L'imperversare del temporale aveva 

raggiottto'in quel frattempo il massimo 

Srado della violenza si ohe sembrava 
iseesa la notte del finimondo. 

Scorso nn mese circa da quella notte 
fatale, una sera le oampaDe della par­
rocchia sotto cui abitava Floriano suo­
navano a morto ed una fonobro pro­
cessione usciva dalla casa del conte. 

Era la salma di sua madre, da lui 
tanto adorata, ohe sì portava io chiesa 
per poi venire condotta ad essere sep­
pellita nel camposanto. 

L'ottima gontildonna non aveva po­
tuto sopravvivere lungo tempo al tre­
mendo colpo risentito al cuore dal 
dramma di quella orribile notte. 

Assalita da nna febbriciatola che, a 
tnttA prima, non era parsa cosa di grave 
momento, il malo era sempre più ere-
soluto in violenza e finalmente l'aveva 
fatta sua vittima. 

Ella era spirata tra le braccia del 
suo diletto Floriano ohe si struggeva 
in lacrime por non potere con dieci 
anni della propria vita ritardare di un 
giorno, di un' ora la catastrofe della 
madre, e di qua! madre! 

B di Margherita che ora avvennto? 

Due giorni apipresso ti dotaplmonto 
della vendetta di Raffaele, era stata 
vista usoiro di gran mattina dall'ablta-
ziona coniugalo e montare in vettura; 
da quell'ora in poi nessnoo l'aveva Ve­
duta più Mentrare. 

Vi risparmio, o lettori, i commenti 
della cittii quando, per mezzo delle per­
sone ohe Floriano teneva al proprio 
servizio, si giunse a conoscere qon mag­
giore 0 minore esattesza la scena ohe 
aveva prodotte ansi terribili oousegoense 
fra i protagonisti di essa. 

Una settimana dopo la morte della 
vecchia contessa, Floriano licenziò tutta 
la servitù e si allontani da Torino per 
sempre, dopo, aver dato incarico che 
si vendessero l mobili di sua casa e le 
carrozze e i cavalli dì scuderia. 

Per dove fosse diretto e che avve­
nisse quindi di lui rimase un mistero 
pel Torinesi. 

Quell: soltanto fra essi ohe nel 1849 
lessero sui giornali un certo elenco di 
morti nella fatalo battaglia di Novara, 
se avevano oonoBCinto,il conte e non 
eransi giii del tutto dimenticati di lai, 
dovettero accorgersi che in detto e 
lenco figurava anche il nome di Flo-

,rlano Della tlinaldesca e forse in cuor 
loro esclamarono, fra ano sbadiglio e 
l'altro: 

'^'fovorettol com'à andato a finire l 

' Fine della pilrle lena. 

PARTE QUARTA 
Tpont'anni tfO|a« 

I. 
Una lettrice gentile mi par che dica : 
— E ohe n'è di nuovo di quel pO' 

vero Carlo Ferroni, il cui suicidio ol 
ha descritto nel prologo? 

— Ora lo saprii. 
E poiché per meszo della lettera di 

Carlo, da me riportata nel prologo, 1 
lettori sanno avermi l'infelice suicida 
legate in dono tutto le proprie oarte, 
cosi mi varr6 di alcune fra le mede­
sime onde intrattenerli, in questo ca­
pitolo, su qualche tratto delia vita dei 
mio sventuratìssimo amico. 
' Ecda. perciò poche pagine staccate da 
nn diario in cui egli soleva dì giorno 
In giorno trascrivere tutto ohe gli sem­
brasse degno di nota fra quanto sen 
tisse 0 gli accadesse. 

BW!-«'"«W.'!»»!ill!IÌ|ÌK 
na, 18 ottobre isè». 

Oh coma oggi mi sento 
in preda alla più cupa tristezza 1 L'alba 
di questo giorno mi ricorda un' altr' alba 
terribile e spaventosa. 

Mìo padre, Il mìo povero padre a-
scendeva il patibolo sotto l'imputazione 
d'assassìnio premeditato. 

Sono cinque anbi ohe un tal ^1. ma-
ledetto.è piombata.nial baratro del pà's-
sato ira gii altri di più nefasti e mi 
sembra pur ieri. 

Era quindicenne allora- e il primo -
passo che davo noi cammino dell^.gipt 
vinezza mi si offriva turpe di sangue, 
e di ohe sangue ! 

Lo amavo tanto mio padre, mi amava 
esso cosi ohe mi pareva Impossibile oho' 
«gli avesse Immerso iiB coltello nel 
cuore ad un suo simile. 

E oome voleva bene anohe alla 
mamma! 

Appena egli usciva d'ufficio sembrava 
avesse al piedi le ali per aifrettaMì di. 
più verso ca^à, e giuntovi poi, un bacio 
a me, uno a mamma, un sorriso ad ea-
trambi e ci assedovamo tutti e tre f, 

(Conlinwi) 

Le ìBsemoni si mmm eseiosivainente per y "Frinii,, presso l'AenBinistoiUBB del Biaraale in Udins, Va Prefettora N* S. 
9Mm 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

Marca grggfgay ^ tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RabapbapO) oltre d'at-
«peeiaie ^ w ^ ^ ^ ^ jj,g,g tivare uua buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Feppo«Chlna« 

USO> Un bìcchierìno prima dei posti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito 

Ve!;desi in tutte le Farmacie, drogham e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Diriger. Is d.m»,da alla Ditta: £ . G. Frate l l i B A R E G G I • P A D O V A 
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UDINE 
NE&OZIO PINGIFALE - STUDIO e MAB&ZZINI 

Via MerciatGvecchIo, 2 8 (Casa piopiia) 

UDINE 
Premiata Fabbrica Eerette 

Via S o t t o Monte, 16-18 (Case pioprìe) 

• ^ 

Premiata 
Cappelleria 

Fabbrica beretti 
Speeìalità in ebepì, cappelli e beppetti 

per Baode Musicali 

CAS/l t-'ONDA-TA DEL' Ì854 

PREnifìì^U-ÌPrEU£fìifi-I)il-'o3!roCflI^TUr?E-fREn.PflD& 

' C A R L O M O G E K I Ì 2 D 
Deposito 

Caizatiire 
Assortiiefìto 

Cappelli dì paglia 
Riparazioni in capelli di Feltro, 

paglia e calzature 

Berretti per ufficiali^ guardie^ fattorini. Società di ginnastiina, eiclisti 
scuolef collegi, costumi teairali, ècc. 

Esclusive ^^^^^ prìpiarie fabbriche cappelli I^azìonalì ed Esteri 
delle priinarie fabbriche di calzature Italiane. 

HEGOZIO FILIALE - Via MepcaftoveGchio, l i . UDINE 

Odina 11806 - TI?. M^ri? B^fijfioii 


